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0 Premessa 

Il presente documento, denominato Compendio degli indirizzi e norme, assieme al fascicolo allegato 
denominato allegato del Sistema dei servizi e delle dotazioni territoriali, costituisce il Piano dei Servizi del co-
mune di Val Brembilla.  

 

Le presenti disposizioni operative contengono una parte di indirizzo sintesi della strategia del PGT di 
Valbrembilla ed una parte normativa cogente. Il documento è così articolato: 

Il capitolo 1 compendia i principi ispiratori del Piano dei servizi.  

Il capitolo 2 rappresenta una mappa della realtà associativa locale e delle sue potenzialità di collabo-
razione all’interno del sistema dei servizi di cui sono sintetizzati gli obiettivi e le strategie principali.  

Il capitolo 3 fornisce il bilancio complessivo delle dotazioni territoriali. 

Il capitolo 4 contiene la normativa di piano 

 

Il fascicolo allegato sviluppo la descrizione dettagliata dei servizi, le loro problematiche ed ipotesi evo-
lutive, le strategie di valorizzazione perseguite e possibili. Il fascicolo è concepito come un documento iperte-
stuale facilmente pubblicabile al fine di una sua consultazione on-line, e possibilmente oggetto di quella spe-
rimentazione quale Smart City descritta nel capitolo 4.2.6 del Documento di Piano e codificata come azione 
strategica F2. 
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1 Criteri del Piano dei servizi 

Per aderire allo spirito della lr 12/05, che assegna al piano dei servizi un compito non meramente 
quantitativo, il piano dei servizi si orienta alla definizione di azioni, di natura politico amministrativa, più che 
semplicemente alla formulazione di elenchi di aree pubbliche. 

Così come l’analisi della situazione esistente, sviluppata nel capitolo allegato, è centrata sui servizi 
esistenti (e possibili), come azioni poste in rapporto alle persone, i cittadini di Val Brembilla nelle loro caratteri-
stiche riconoscibili (ma anche gli ospiti), spostando su un piano laterale, il tema degli spazi e delle strutture di-
sponibili, così la parte progettuale, è svolta cercando di evidenziarne il carattere di processo. 

Considerato che il legislatore regionale affida la possibilità di erogazione di servizi pubblici anche alla 
partecipazione dell’attore privato, sia profit che no-profit, all’interno delle norme di piano sono esposte le prin-
cipali caratteristiche prestazionali che si ritiene l’offerta di servizi privati debba avere per proporsi come attua-
tore convenzionato del Piano dei Servizi. 

Poiché la ratio che ha portato la legislazione regionale lombarda ad istituire già dal 2001 il Piano dei 
Servizi come strumento specifico per il governo dei servizi comunali, è stata chiaramente orientata al supera-
mento della valutazione dei servizi comunali come meri standard quantitativi, si è scelto di orientare la valuta-
zione dei servizi di Val Brembilla, esposta nel fascicolo allegato, principalmente nella loro qualità di azioni, tese 
sia al soddisfacimento di bisogni della comunità (modello a domanda risposta), che alla valorizzazione delle 
sue peculiarità (modello evolutivo) 1.    

Per quanto riguarda gli spazi fisici destinati allo svolgimento dei servizi è adottata, in luogo del concet-
to di standard, la denominazione specifica di DOTAZIONI TERRITORIALI. Per esse inoltre si ritiene di dover ag-
giungere alle tradizionali categorie2 anche le dotazioni ambientali, tradizionalmente non comprese, né dunque 
codificate, nella legislazione urbanistica, ma oggi significanti della qualità del paesaggio locale e perciò incluse 
dalla lr 12/05 nelle prerogative del Piano dei Servizi3. 

La maggiore importanza fornita alle caratteristiche specifiche della comunità di Val Brembilla e l’analisi 
dei servizi attivati o attivabili orienta dunque gli obiettivi del Piano dei Servizi più alla precisione e qualità della 
parte relativa ai servizi del sistema Obiettivi-Strategie-Azioni contenuto nel Documento di Piano, che alla mera 
verifica del rispetto formale del quoziente di territorio impiegato per tale attività. A tal fine in questo Piano dei 
Servizi l’attenzione al rispetto del valore (standard) che la legge comunque assegna, in ottemperanza al DM 
2/4/68, è fornita solo per ciò che concerne la mera verifica quantitativa, non affidando ad esso alcun altro valo-
re in ordine alla qualità delle previsioni del piano stesso. 

Il Piano dei Servizi di Val Brembilla attribuisce invece grande rilevanza al tessuto associativo e di vo-
lontariato locale, parendo questo un dato la cui maggiore o minore capacità di esprimere le proprie potenzialità 
civiche influisce in misura determinante sulla qualità delle relazioni della comunità e sulle sue modalità di uso 
dello spazio. Conseguentemente, in questo documento viene proposta una mappatura del telaio no-profit loca-
le quale soggetto rilevante del sistema delle azioni del Piano dei Servizi, in ciò in linea con la strategia di sus-
sidiarietà orizzontale, fondamento della logica del Piano stesso nelle intenzioni del legislatore regionale.  

 

                                                      
1 E’ importante valutare i servizi anche nel loro aspetto di azione propositiva oltreché di “rimedio”. Dove il carattere proattivo si esplica non solo 
nella prevenzione di un possibile futuro bisogno ma anche nella capacità della comunità di individuare specifiche strategie di miglioramento della 
propria condizione di cittadinanza, promuovendo azioni finalizzate a far evolvere la qualità delle relazioni locali verso modalità di maggiore eman-
cipazione dal bisogno. 
2 Aree per l’istruzione, per attrezzature di interesse comune, per spazi pubblici gioco e sport, per parcheggi.  
3 V. art. 9 comma 1:I comuni redigono ed approvano il piano dei servizi al fine di assicurare una dotazione globale di aree per attrezzature pub-
bliche e di interesse pubblico e generale, le eventuali aree per l’edilizia residenziale pubblica e da dotazione a verde, i corridoi ecologici e il si-
stema del verde di connessione tra territorio rurale e quello edificato, nonché tra le opere viabilistiche e le aree urbanizzate ed una loro razionale 
distribuzione sul territorio comunale, a supporto delle funzioni insediate e previste.  
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2 Una rete di cittadinanza attiva ed il suo possibile ruolo 

2.1 L’ASSOCIAZIONISMO DI VAL BREMBILLA 

S
P

O
R

T
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E
 

 

Polisportiva oratorio di Brembilla 
A 

V
A

R
IE

 

AIDO  

AVIS Comunale di Brembilla B 

Sezione Cacciatori F.I.D.C. A Associazione Nazionale Alpini Gruppo di Gerosa B 

A-N.U.U Cacciatori di Brembilla  A Associazione Nazionale Alpini Gruppo di Laxolo C-F 

Clab Amici dell'Atalanta di Cadelfoglia B Associazione Nazionale Alpini Gruppo di Brembilla  C-F 

A.S.D. Pedale Brembillese A Associazione Nazionale Mutilati Invalidi e Invalidi Civili C-F 

Unione sportiva Laxolo A Gruppo comunale di Protezione Civile  CF 

Gruppo sportivo Sant'Antonio A Gruppo Sentieri amici della storia B 

Majorettes Butterfly A Gruppo solidale C-F 

New Wushu Karate A Gruppo missionario di Brembilla  B 

Società Pescatori Sportivi A Gruppo missionario di Laxolo B 

I Lupi di Brembilla  A Volontari di "Casa Santa Maria" B 

Le lucertole di Brembilla  A Volontari di "Villa Fiorita" B 

A.S.D. Camorone  A Gruppo caritas di Brembilla B 

A.S.D. Nuova Brembillese di Brembilla  A Gruppo Emergency B 

A.P.S.D. Cannisti Gerosa  A Circolo anziani B 

F.I.D.C. Gerosa  A Volontari dell'oratorio di Laxolo C-F 

C
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T
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A
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I  
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A
L

I  
  

R
IC

R
E

A
T
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 Gruppo Comunale Protezione Civile  Volontari dell'oratorio di Brembilla B 

Associaz. Culturale Corpo Musicale di Brembilla  Associazioni sostenitori Handicap "camminiamo Insieme" B 

Corali D-C V.A.B Volontari Autoambulanza Brembilla  B 

Comitato genitori scuola  Gruppo SBREGASS B 

S
O
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-A
S
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 Gruppo famiglie B Proloco Val Brembilla  

 

C-F 

Conferenza San Vincenzo B Amici di Cadelfoglia  C-F 

P
A

R
R

O
C

C
H

IA
L

I 

Parrocchia di Brembilla D Amici del Cerro  C-F 

Parrocchia di Sant’Antonio abbandonato D Gruppo san Martino di Malentrata C-F 

Parrocchia di Laxolo D Accademia del tempo Libero C-F 

Parrocchia di Gerosa D 

S
E

T
T

O
R

E
  A.        pratica sportiva - escursionismo 

B.        assistenza sociale 
C.        formazione - educazione 
D.       pratiche di culto 
E.        cultura 
F.        svago – tempo libero 

 
  

http://it.wikipedia.org/wiki/Cooperative_sociali
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Consorzi_di_cooperative_sociali&action=edit&redlink=1
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2.3 POSSIBILE INTERAZIONE COL SISTEMA DEI SERVIZI E CON I SUOI OBIETTIVI 

Come descritto nell’azione F2 dell’Agenda strategica del Documento di Piano (Il Piano dei servizi come 
Smart valley), poiché il Piano dei Servizi di Val Brembilla attribuisce grande rilevanza al tessuto associativo e 
di volontariato locale, per ogni tipologia di servizio sono evidenziate, senza obiettivo di esaustività dell’elenco 
ed a solo titolo di rammento, quelle associazioni che si ritiene possano, per ogni tipologia di servizio, contribui-
re in modo efficace ad ulteriormente qualificare con la propria eventuale partecipazione e contributo di idee e 
passioni sull’argomento, la rete di cittadinanza Valbrembillese.   

L'insieme dei servizi di interesse comunale è suddiviso in categorie, per ciascuna di esse sono eviden-
ziate le informazioni principali capaci di qualificare le modalità e le caratteristiche di erogazione del servizio da 
parte dell'Amministrazione Comunale e degli altri "attori locali" interessati, quali informazioni sulla domanda, 
sull'utenza, sulla dotazione esistente, sulla dotazione accessibile nei territori vicini, sulle eventuali convenzioni, 
sulle carenze evidenziate, gli obiettivi da raggiungere e i progetti specifici in corso.  

Per ciascuno di questi servizi, in riferimento al D.lgs. 286/994 sono evidenziati gli spunti per una possibi-
le carta dei servizi. 

Le categorie di servizio individuate sono le seguenti: 

 Istruzione 

 Servizi Sanitari e prevenzione calamità 

 Servizi alla Persona 

 Pratica del Culto  

 Onoranze ai Defunti 

 Pratica Sportiva 

 Fruizione Ambientale 

 Mobilità e Sosta 

 Servizi Ambientali 

 Servizi Amministrativi 

 Sostegno alla Cultura 

 Sostegno abitativo 

Nella seguente tabella sono altresì evidenziate le possibilità di partecipazione privata degli operatori 
anche profit all’erogazione dei servizi. 

 

 

 

 

 

 

                                                      
4 Caratteristica essenziale di questa disposizione legislativa è quella di stabilire l’obbligo per le imprese e gli enti erogatori di servizi pubblici di 
improntare la propria attività al rispetto di parametri qualitativi determinati all’interno di carte dei servizi, introducendo così una serie di regole fon-
damentali per la prestazione dei pubblici servizi, secondo parametri certi, misurabili e verificabili, elaborati, in via di autoregolazione, dagli stessi 
enti erogatori, con l’intento di sottrarre la determinazione dei livelli qualitativi e dei contenuti dei servizi alla potestà decisionale unilaterale del 
medesimo ente erogatore. 
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SER-

VIZI 
OBIETTIVI URBANI RELAZIO-

NABILI AL SERVIZIO  
PRESTAZIONI QUALIFICANTI ASSOCIAZIONISMO INTERESSABILE STRUTTURE 

CONVENZIO-

NABILI 

REQUISITI PRESTAZIO-

NALI 

IS
T

R
U

Z
IO

N
E
 

 rete di percorsi ciclope-
donali di collegamento 
tra le scuole e le diffe-
renti aree pubbliche. 

 

 servizio mensa; 

 usufruire delle strutture sco-
lastiche oltre l'orario didatti-
co. 

 idonea progettazione dei 
luoghi d'accesso; 

 stretta interrelazione tra 
scuole ed aree a verde pub-
blico; 

 facile accessibilità ciclope-
donale 

 Comitato genitori scuola Val 
Brembilla- 

 Corali 

 Polisportiva Val Brembilla 

 Unione sportiva Laxolo 

 Gruppo Sportivo Sant' Antonio 

 Majorettes Butterfly 

 New Wushu Kartate-  

 Società Pescatori Sportivi 

 I Lupi di Brembilla 

 Le Lucertole di Brembilla 

 A.S.D. Nuova Brembillese di 
Brembilla  

 A.S.D. Camorone 

 A.P.S.D Cannisti di Gerosa 

 F.I.D.C. Gerosa 

 Associazione Culturale Corpo Mu-
sicale di Brembilla 

 Associazione Nazionale Alpini di 
Brembilla Gerosa e Laxolo 

 Gruppo Nazionale Mutilati Invalidi 
e Invaidi Civili 

 Gruppo di Protezione Civile 

 Gruppo comunale di Protezione 
civile 

 Gruppo Antincendio 

 Gruppo solidale 

 Volontari dll'oratorio di Laxolo 

 Volontari dell'oratorio di Brembilla  

 Pro Loco Val Brembilla Amici Ca-
delfoglia  

 Amici del Cerro 

 Gruppo San Martino di Malentrata  

 Accademia del tempo libero 

Asilo nido le 
Rondini  
 
Scuole infan-
zia 
SS Innocenti  
 
Scuola pri-
maria di 
Brembilla 
Laxolo  
Geosa 
 
Scuola se-
condaria di 
Brembilla  

 idoneità e qualità 
degli ambienti 

 dotazione di spazi 
aperti 

 professionalità degli 
addetti 

 qualità del pro-
gramma ludico-
formativo 

 non discriminazione 

 economicità del 
servizio 

S
E

R
V

IZ
I S

A
N

IT
A

R
I E

 P
R

E
V

E
N

Z
IO

N
E

 C
A

LA
M

IT
À
 

 zone di filtro ambientale 
tra le aree residenziali 
e le zone produttive li-
mitrofe all'abitato; 

 Valorizzazione dei sen-
tieri delle terre alte e 
potenziamento del si-
stema del verde urbano 

 

 dotazione di un piano di 
protezione civile, informa-
zione alla popolazione dei 
suoi contenuti e coordina-
mento con le Amministra-
zioni contermini per la pre-
disposizione di analoghi 
strumenti. 

 classificazione acustica e 
protezione relativa 

 consolidamento di ruolo e di 
riconoscibilità civica delle 
aree preposte allo svolgi-
mento delle funzioni di 
emergenza riconosciute dal 
piano di protezione civile 

 Associazione Nazionale Alpini di  

Brembilla Laxolo Gerosa 

 AVIS 

 V.A.B. 

 Circolo Anziani 

 Volontari dell'oratorio di Brembilla  

 Gruppo caritas di Brembilla 

 

ambulatori 
medici 

 idoneità e qualità 
degli ambienti 

http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_988
http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_929
http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_930
http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_985
http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_991
http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_986
http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_986
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SER-

VIZI 
OBIETTIVI URBANI RELA-

ZIONABILI AL SERVIZIO  
PRESTAZIONI QUALIFICANTI ASSOCIAZIONISMO INTERESSABILE STRUTTURE 

CONVENZIO-

NABILI 

REQUISITI PRESTAZIONA-

LI 
S

E
R

V
IZ

I A
LL

A
 P

E
R

S
O

N
A
 

 individuazione della 
rete dei luoghi centra-
li e del sistema dei 
percorsi ciclopedonali 
quale scene urbane; 

 normativa attenta alla 
valorizzazione dei 
nuclei antichi e dei 
manufatti di pregio 
architettonico; 

 individuazione di 
obiettivi di massima 
per la qualificazione 
architettonica dei 
fabbricati non storici; 

 adeguata manutenzione e 
vigilanza degli spazi pubblici 
di ritrovo e del sistema ciclo-
pedonale; 

 fornire spazi adeguati alle 
necessità dell'associazioni-
smo e dello svago;  

 mantenimento dei canali di 
relazione con le compagnie 
spontanee di adolescenti; 

 fornire adeguate strutture 
informative alle tematiche 
connesse alle fasce di uten-
za a maggior rischio; 

 promuovere forme stabili di 
mediazione culturale per il 
fenomeno immigratorio.  

 promuovere accordi sovra-
comunali per la gestione di 
servizi socio-assistenziali e 
l'utilizzo di strutture  

  AVIS 

 V.A.B. 

 Gruppo sentieri amici della storia 

 Gruppo Solidale 

 Gruppo missionario di Brembilla 

 Gruppo missionario di Laxolo 

 Volontari di Casa Santa Maria 

 Volontari di Villa Fiorita 

 Gruppo caritas di Brembilla 

 Gruppo Emergency 

 Circolo Anziani 

 Associazioni sostenitori Handicap 
Camminiamo insieme  

 Associazione Nazionale Alpini di  

Brembilla Laxolo Gerosa 

 Gruppo famiglie  

 Gruppo San Vincenzo 

 Gruppo Sbregass 

 Volontari dell'oratorio di Brembilla  

 Gruppo sentieri amici della storia 

residenze 
sanitarie per 
anziani, 
poliambulato-
ri, housing 

 idoneità e qualità 
degli ambienti 

 dotazione di spazi 
aperti 

 professionalità degli 
addetti 

 qualità dell’offerta 

 economicità del ser-
vizio 

 non discriminazione 

strutture per 
inserimento 
lavorativo di 
soggetti disa-
giati 

 idoneità e qualità 
degli ambienti 

 qualità del piano 
aziendale 

 professionalità del 
management 

 qualità dell’offerta 

 non discriminazione 

P
R
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T
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L 
C

U
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E
D

 O
N

O
R

A
N

Z
E

 A
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 individuazione e valo-

rizzazione delle carat-

teristiche dei percorsi 

processionali quali 

scene collettive; 

 valorizzazione degli 

elementi devozionali 

esistenti 

 manutenzione e pre-

sidio degli elementi 

connotativi della sa-

cralizzazione del terri-

torio (santelle) 

 adeguata manutenzione e 

valorizzazione degli itinerari 

dei percorsi processionali; 

 ausilio tecnico ed ammini-

strativo alla valorizzazione 

dei manufatti di rilievo; 

 programmazione e ausilio 

all'uso degli spazi necessari 

per l'associazionismo volon-

tario; 

 

 Parrocchia di Brembilla 
 Parrocchia di Sant’Antonio ab-

bandonato 
 Parrocchia di Laxolo 
 Parrocchia di Gerosa 
 Volontari dell'oratorio di Laxolo 
 Volontari dell'oratorio di Brembilla 

strutture per 

il culto 

 idoneità e qualità 

degli ambienti 

 riconoscibilità del 

culto 

 esistenza di uno 

statuto di riferimento 

 identificazione del 

responsabile 

 assenza di fini di 

lucro 

 non discriminazione 

d’accesso 

P
R

A
T

IC
A

 S
P

O
R

T
IV

A
 

 articolazione delle 
norme delle aree de-
stinate a verde pub-
blico in previsione di 
piccole strutture a 
servizio dello sport; 

 prevedere itinerari ad 
anello lungo i sentieri 
delle Terre Alteinte-
grando quelli mancati 
e potenziando quelli 
esistenti 

 prevedere negli usi 
ammessi dal PGT 
anche la possibilità di 
strutture private per lo 
sport,  

 adeguata manutenzione 
degli spazi per il gioco libero 
nelle aree a verde pubblico, 
individuandole in modo di-
stribuito nel territorio; 

 potenziamento degli orari di 
fruizione degli impianti spor-
tivi comunali; 

 promozione dell'uso plurimo 
delle aree sportive (scuole, 
utenza libera, utenza orga-
nizzata) 

 Polisportiva Val Brembilla 

 A-N.U.U. Cacciatori di Brembilla 

 Unione sportiva Laxolo 

 Gruppo Sportivo Sant' Antonio 

 Majorettes Butterfly 

 New Wushu Kartate-  

 Società Pescatori Sportivi 

 I Lupi di Brembilla 

 Le Lucertole di Brembilla 

 A.S.D. Nuova Brembillese di 
Brembilla  

 A.S.D. Pedale Brembillese 

 A.S.D. Camorone 

 A.P.S.D Cannisti di Gerosa 

 F.I.D.C. Gerosa 

 Gruppo Cacciatori Val Brembilla 

 

strutture per 
lo sport o per 
il fitness 

 idoneità e qualità 
degli ambienti 

 dotazione di spazi 
aperti 

 professionalità degli 
addetti 

 qualità dell’offerta 

 economicità del ser-
vizio 

 non discriminazione 

http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_986
http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_929
http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_930
http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_985
http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_991
http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_1010
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 Individuazione degli 
itinerari naturalistici lo-
cali  

 determinazione di trac-
ciati di connessione tra 
spazi pubblici urbani e 
aree agricole. 

 proteggere e potenzia-
re gli elementi di arredo 
urbano implementando 
la piantumazione star-
dale e delle aree pub-
bliche 

 

Parchi 
 Tematizzazione dei differen-

ti parchi (gioco bambini, gio-
co libero, cani …). 

 sicurezza delle attrezzature 
di arredo  

 accessibilità delle aree ai 
portatori di handicap 

 qualificazione dell'illumina-
zione 

 numero elevato di sedute in 
posizione ombreggiata 

 pannelli informativi sugli 
elementi vegetazionali 

 disponibilità di servizi igieni-
ci nelle aree maggiori 

 presenza di acqua, come 
elemento qualificante del 
progetto, in ogni area 

Percorsi naturalistici locali 
 Individuazione itinerari natu-

ralistici locali e tutela della 
loro fruibilità. 

 manutenzione dei percorsi 
(anche in convenzione con 
associazioni di volontariato) 

 segnalazione dei percorsi 
ed illuminazione dei tratti di 
raccordo con le aree urbane 

 Polisportiva Val Brembilla 

 Unione sportiva Laxolo 

 Gruppo Sportivo Sant' Antonio 

 Majorettes Butterfly 

 New Wushu Kartate-  

 Società Pescatori Sportivi 

 I Lupi di Brembilla 

 Le Lucertole di Brembilla 

 Associazione Nazionale Alpini di 
Brembilla Gerosa Laxolo 

 Gruppo di Protezione Civile 

 Gruppo comunale di Protezione 
civile 

 Gruppo Antincendio 

 Gruppo solidale 

servizi di ri-
storo 

 idoneità e qualità 
degli ambienti 

 qualità dell’offerta 

 economicità del 
servizio 

 non discriminazione 

M
O

B
IL

IT
À

 E
 S

O
S

T
A
 

 

 Individuazione della 
dotazione minima di 
parcheggi per ogni 
quadrante urbano, in 
relazione agli usi esi-
stenti e destinazione 
delle aree necessarie; 

 individuazione e valo-
rizzazione della rete di 
di percorsi pedonali nei 
centri storici  

 Individuazione della 
rete di percorsi ciclope-
donali locali e territoriali 

 collegamento ciclopedonale 
fra tutti i servizi, i luoghi di ri-
levanza pubblica, e le prin-
cipali zone residenziali; 

 dotazione di aree di sosta in 
misura adeguata ad ogni 
zona urbana; 

 qualificazione delle aree di 
fermata del trasporto pubbli-
co quali luoghi urbani di ri-
lievo 

 Le botteghe di Val Brembilla 

 Circolo Anziani 
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E
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 individuazione nelle 
norme di piano di di-
sposizioni specifiche 
per la riduzione dei 
consumi civili e produt-
tivi, per l'uso plurimo 
delle acque e per la ri-
duzione della produzio-
ne di reflui e di scarti 
sia nelle attività civili 
che in quelle produttive. 

  

 individuazione di parametri 
di efficienza dei servizi ero-
gati; 

 relazione diretta tra imposte 
e consumi e tra imposte e 
produzione di rifiuti e reflui; 

 informazione e formazione 
sulle buone pratiche per la 
riduzione dei consumi e de-
gli scarti; 

 qualificazione delle aree 
deputate alla tecnologia 
ambientale come aree di ri-
conosciuto valore civile e 
collettivo 

 Comitato genitori scuola Val 
Brembilla- 

 Gruppo Volontari di Val Brembilla  

 Circolo Anziani 

  

http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_929
http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_930
http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_985
http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_991
http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_986
http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_980
http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_932
http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_982
http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_932
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 riconoscimento dei luo-

ghi come scena urba-
na. 

 

 impegno sui tempi di rispo-
sta delle pratiche; 

 coordinamento con le altre 
amministrazioni per la mi-
gliore erogazione di servizi 
(es. vigilanza urbana) 

 Comitato genitori scuola Val 
Brembilla- 

 Gruppo Volontari di Val Brembilla  

 Circolo Anziani 

  

S
O
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A
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R

A
 

 Prevedere uno spazio 
biblioteca dedicato 

 Caratterizzare il nuovo 
padiglione Expo come 
soggetto promotore di 
cultura innovativa a li-
vello provinciale 

 accesso, a condizioni defini-
te, a spazi idonei, per l'eser-
cizio di attività teatrali e mu-
sicali; 

 uso, a condizioni definite, di 
spazi per feste all'aperto;  

 informazione periodica sulle 
iniziative e in programma-
zione 

 accordi con le Amministra-
zioni contermini per l'uso 
convenzionato degli spazi 
per attrezzature e per 
l’organizzazione di eventi ed 
iniziative 

 Comitato genitori scuola Val 
Brembilla- 

 CoralI" 

 Associazione Culturale Corpo Mu-
sicale di Brembilla 

 Gruppo di protezione Civile 

strutture as-
sociative 

 idoneità e qualità 
degli ambienti 

 finalità civiche e no-
profit dello statuto 

 non discriminazione 

spazi per la 
promozione 
di iniziative 
pubbliche 

 idoneità e qualità 
degli ambienti 

 qualità dell’offerta 

 economicità del 
servizio 

 non discriminazione 

S
O

S
T

E
G

N
O

 A
B
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A

T
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O
 

 riconoscere agli inter-
venti capaci di calmie-
rare il mercato immobi-
liare e permettere 
l’accesso all’abitazione 
anche alle fasce di po-
polazione bisognose 
e/o meno abbienti, la 
qualifica di dotazioni 
territoriali. 

 Dotazione adeguatamente 
dimensionata in relazione 
alle fasce di utenza; 

 Sostegno all’emancipazione 
dalla condizione di bisogno;  

 Sostegno alla formazione e 
alfabetizzazione dell’utenza 
straniera 

 Comitato genitori Val Brembilla 

 Circolo Anziani  

alloggi privati  idoneità e qualità 
degli ambienti 

 non discriminazione 
d’accesso 

SER-

VIZI 
OBIETTIVI URBANI RELAZIO-

NABILI AL SERVIZIO  
PRESTAZIONI QUALIFICANTI ASSOCIAZIONISMO INTERESSABILE STRUTTURE 

CONVENZIO-

NABILI 

REQUISITI  
PRESTAZIONALI 

http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_982
http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_932
http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_988
http://www.comune.curno.bg.it/PortaleNet/portale/CadmoDriver_s_932


VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO   COMUNE DI VAL BREMBILLA 

 

PIANO DEI SERVIZI  11 

 

2.4 PROGETTI STRATEGICI DI COMUNITÀ 

2.4.1 Il racconto di Valle 

Per il coinvolgimento e la valorizzazione della comunità valbrembillese il Documento di Piano propone 
un progetto strategico specificamente dedicato ai temi dei servizi.  

Il progetto F dell’Agenda Strategica è infatti titolato IL RACCONTO DI VALLE: 

L’assunto è l’importanza per la tenuta della comunità della continuità e del rilancio della sua narrazio-
ne sociale. Ciò sia come opportunità di mantenere la consapevolezza della propria identità, adeguandola ai 
mutati scenari in atto, sia come presupposto necessario per risultare portatori di valori e di informazioni inte-
ressanti agli occhi dell’osservatore esterno con cui si vuole entrare in correlazione. E’ chiaro che si tratta di 
percorsi sperimentali, ma probabilmente capaci di intercettare lo scena-rio dei prossimi anni. 

Il progetto prevede iniziative volte alla ricostruzione del racconto sociale, sia attraverso un piano di 
comunicazione pubblica, che con attività formative e con azioni di coinvolgimento della popolazione. Si ritiene 
rilevante per la conduzione di tale progetto la possibilità di integrare le varie azioni di piano con una figura di 
Community Organizer che sappia connetterle al sistema di partecipazione civica già attivo da parte del mondo 
del volontariato, quale interfaccia anche con l’utilizzo di tecnologie sperimentali di smart valley. 

 Tale progetto è articolato in quattro azioni strategiche per la valorizzazione e la funzionalità interattiva 
del sistema dei servizi, concepite come parte di una strategia integrata e non come episodi disgiunti. La loro 
attivazione comporta potenziali esternalità positive anche su altre azioni strategiche del documento di piano. 

 INFERENZE DELLE AZIONI DI NARRAZIONE SOCIALE SULLE ALTRE AZIONI DI PIANO 

F1 

L’ORGANIZZATORE 

DI COMUNITÀ 

A1 – PROMOZIONE DEL PAR-

CO D’IMPRESA 
L’organizzatore di comunità 
quale interfaccia tra sistema 
imprenditoriale e comunità 
 

A3- IL PADIGLIONE VAL BREM-

BILLA  
il racconto di valle col suo 
condotto di ingresso annuncia 
il Padiglione come riferimento 
del sistema 

B2- RIORGANIZZAZIONE DI AMBITI 

URBANI COMPLESSI 
la complessità della trasforma-
zione si avvantaggia del marke-
ting territoriale del community 
organizer 

B3- COHOUSING NEI BORGHI AN-

TICHI CONURBATI  
il carattere sociale del progetto 
richiede la partecipazione del 
community organizer 
 

B4- LE NUOVE SCENE URBANE  
la complessità della trasfor-
mazione partecipata richie-
de l’ausilio del community 
organizer 

C1- L’ALBERGO DIFFUSO  
la sperimentalità dell’iniziativa 
e la possibilità di replicarla 
consiglia l’ausilio del commu-
nity organizer 

E1- IL CAR POOLING CERTIFICATO 
la sperimentalità dell’azione e la 
necessità di consolidarla consi-
glia l’ausilio del community or-
ganizer 

 

F2 

IL PIANO DEI SER-

VIZI COME SMART 

VALLEY 

A3- IL PADIGLIONE VAL 

BREMBILLA  
il padiglione rende credibile 
lo sviluppo di tecnologia 
smart per la fruizione e par-
tecipazione locale 

B3- COHOUSING NEI BORGHI 

ANTICHI CONURBATI  
la mutualità del cohousing è 
una pratica sociale che si può 
integrare col Piano dei Servizi 

B4- LE NUOVE SCENE URBANE  
la riqualificazione dello spazio 
pubblico diviene occasione di 
promozione della smart Valley  
 

E1- IL CAR POOLING CERTIFICATO 
Il car pooling è un servizio inno-
vativo e può essere parte delle 
convenzioni con gli attori privati 

F3 

I NEGOZI DI VICI-

NATO 

B3- COHOUSING NEI BORGHI 

ANTICHI CONURBATI  
la presenza di un sistema di 
mutualità si integra con la 
promozione del commercio 
di prossimità 

B4- LE NUOVE SCENE URBANE  
la qualità dello spazio pubbli-
co sostiene il sistema com-
merciale 

D1- L’AGRICOLTURA MOLTEPLICE 
la qualificazione dei negozi  di 
vicinato può avvenire anche con 
la promozione dei prodotti locali 

 

F4 

GLI ORTI 

B1- UPGRADING DEGLI EDIFICI 

PRIVATI  
a disponibilità di spazi orti-
coli negli edifici plurialloggio 
può valorizzare la qualità 
delle relazioni 

B3- COHOUSING NEI BORGHI 

ANTICHI CONURBATI  
ll sostegno all’attività orticola 
stimola il ruolo attivo della 
popolazione anziana 

B4- LE NUOVE SCENE URBANE 
progetti di orti sociali possono 
potenziare la valenza relaziona-
le delle scene urbane pubbliche 

D1- L’AGRICOLTURA MOLTEPLICE 
l’orticoltura come strategia com-
porta il coordinamento con 
l’offerta delle aziende agricole 
locali 

F5 

GLI EMIGRATI 

A3- IL PADIGLIONE VAL 

BREMBILLA  
Il padiglione è occa-sione 
per ripercorre-re rapporti 
lontani e coinvolgerli fattiva-
mente nei progetti 

B3- COHOUSING NEI BORGHI 

ANTICHI CONURBATI  
si possono coinvolgere gli 
emigrati in progetti credibili di 
riqualificazione dei nuclei 
storici di origine 

C1- L’ALBERGO DIFFUSO 
il recupero di borghi abbandona-
ti può essere favorito da un 
coinvolgimento di eredi ora lon-
tani 
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2.4.2 Le scene urbane 

Ad ciò si aggiunge la scelta del Documento di Piano di individuare e valorizzare, nel progetto strategi-
co B, Rigenerazione Urbana, l’Azione B4, Le nuove scene urbane, dove si evidenzia l’importanza degli inter-
venti di valorizzazione di tre aree ritenute rilevanti per il Sistema delle Dotazioni Territoriali: 

Sia in Brembilla che in Gerosa e Laxolo si sono sviluppate aree potenzialmente significative per la 
fruizione pubblica. Si tratta di luoghi dove l’insieme degli spazi pubblici o privati di uso pubblico determina una 
maggiore intensità di utilizzo da parte delle comunità.  

Tuttavia sono spazi non risolti nella loro articolazione spaziale in quanto frutto della sommatoria di epi-
sodi progettuali differenti, fra loro non coordinati. 

Si ritiene che operare per la loro qualificazione mediante il coordinamento delle percorrenze, delle il-
luminazioni, degli arredi e delle strutture che si affacciano sullo spazio pubblico possa qualificare tali spazi 
come scene di riconoscibile valenza collettiva, perciò maggiormente capaci di sostenere e qualificare il siste-
ma delle relazioni di comunità. 

A tal fine il piano li individua come ambiti di trasformazione, con lo scopo di poter attuare, laddove ne-
cessario, un piano particolareggiato a guida pubblica che coinvolga anche le parti private esistenti al fine di 
garantire il coordinamento di questi spazi. 

LOCALIZZAZIONE 

   
Per esse si prevede la: 

Definizione di un masterplan, con procedure di partecipazione della comunità per ognuna delle aree in 
relazione alla possibile partecipazione a bandi specifici per la valorizzazione delle aree pubbliche o in relazio-
ne alla disponibilità di soggetti privati interessati a partecipare alla valorizzazione. 

Anche lo sviluppo di queste progettualità appare portatore di potenziali rilevanti esternalità positive 

 INFERENZE DELLE AZIONI DI QUALIFICAZIONE DELLE SCENE URBANE SULLE ALTRE AZIONI DI PIANO 

B4 

LE NUOVE SCENE 

URBANE 

A3- IL PADIGLIONE VAL BREMBILLA 
la qualificazione dei luoghi in una pro-
gettazione partecipata trova spazio al 
Padiglione Val Brembilla 

E1- IL CAR POOLING CERTIFICATO 
le scene urbane possono essere luoghi 
nodali del sistema della mobilità condivisa  

F1- L’ORGANIZZATORE DI COMUNITÀ 
la complessità della trasformazione parteci-
pata richiede l’ausilio del community organi-
zer 

F2- IL PIANO DEI SERVIZI COME SMART 

VALLEY 
la riqualificazione dello spazio pubblico 
diviene occasione di promozione della 
smart Valley  

F3- I NEGOZI DI VICINATO 
la qualità dello spazio pubblico sostiene il 
sistema commerciale  
 

F4- GLI ORTI 
progetti di orti sociali possono potenziare la 
valenza relazionale delle scene urbane pub-
bliche 
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2.4.3 Il Padiglione Val Brembilla 

Probabilmente l’azione più visibile e di impatto per la sua ambizione e per la sua visibilità è l’azione di 
ricostruzione dell’ex Padiglione del Kuwait, denominata come A3 -Padiglione Val Brembilla.  

Anche se collocata nell’agenda strategica del Documento di Piano nel progetto A, la sfida del distretto, 
orientato alla valorizzazione del sistema della produzione locale, è evidente il suo potenziale come azione di 
coinvolgimento ed attivazione della cittadinanza locale che, sul tema della qualità e capacità manifatturiera 
trova una ragione fondante della sua identità attuale. 

Tale azione pare dunque illuminante anche dei modi nuovi con cui si può concepire il piano dei servizi 
non solo come soddisfazione di fabbisogni ma anche come promozione di nuove forme di relazione. 

Si compendia di seguito il progetto che la anima e le possibili esternalità positive sul sistema delle 
azioni di piano. 

Come il padiglione del Kuwait intendeva rappresentare al mondo cosa fosse la vita nell’ambiente ostile 
del deserto …. così la sua trasposizione nel cuore insediato del fondo valle di Brembilla ci racconta non solo di 
come si possa riutilizzare la struttura industriale di acciaio in una valle ricca di attività manifatturiere, ma anche 
come la stessa struttura possa contenere al suo interno, quale scrigno, la rappresentazione delle diverse ca-
ratteristiche dell’ambiente vallivo e di come l’uomo, e la sua competenza dapprima rurale poi manifatturiera sia 
stata in grado di insediarsi e prosperare in quest’ambiente certo non privo di asprezza. 

Si tratta di un notevole salto logico ma può costituire un’ulteriore dimostrazione di come la comunità di 
valle sappia dialogare col mondo globale, rilanciando lo spirito di Expo 2015 e qui coniugandolo nella possibile 
alleanza tra industria locale e sistema ambientale, ben rappresentata dalla riciclabilità delle strutture in acciaio. 

L’obiettivo dell’azione è la costituzione di un centro di comunità che sappia divenire il motore del Parco 
d’impresa di valle, ospitandone oltre che la rappresentazione anche le istanze di tipo formativo, ed al contem-
po dare spazio al sistema associazionistico locale, accogliendone anche le sue occasioni sociali.  

Il padiglione Val Brembilla diventerà altresì luogo informativo centrale al territorio dove gli ospiti po-
tranno trovare assistenza per l’esplorazione ed i servizi della valle. Pensato quale centro di comunità, diverrà 
la sede, oltreché delle attività di coordinamento del sistema manifatturiero anche delle azioni più innovative 
previste dall’agenda strategica di PGT.   

 INFERENZE DELLE AZIONI DI QUALIFICAZIONE DELLE SCENE URBANE SULLE ALTRE AZIONI DI PIANO 

A3 

PADIGLIONE VAL 

BREMBILLA 

B4 – LE NUOVE SCENE URBANE 
il padiglione aumenta la reputazione di 
valle e rende credibile lo sviluppo delle 
scene urbane di Piano  

E3- PERCORSO DI VALLE  
il racconto di valle col suo condotto di 
ingresso annuncia il Padiglione come 
riferimento del sistema  

F1- L’ORGANIZZATORE DI COMUNITÀ 
il padiglione può divenire catalizzatore solo 
con una competenza specifica 
nell’animazione civica 

F2- IL PIANO DEI SERVIZI COME SMART 

VALLEY 
il padiglione rende credibile lo sviluppo 
di tecnologia smart per la fruizione e 
partecipazione locale 

F5- GLI EMIGRATI 
Il padiglione è occasione per ripercorrere 
rapporti lontani e coinvolgerli fattivamente 
nei progetti 
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3 Il bilancio delle Dotazioni Territoriali (standard) 

La valutazione complessiva dell’efficacia del sistema dei servizi di Val Brembilla e dell’idoneità delle 
aree di riferimento è oggetto dell’analisi dettagliata del fascicolo allegato, essendo i soli valori della dimensione 
territoriale delle aree occupate non congrui per descrivere la qualità della dotazione attuale5. 

Dei servizi, occorre tuttavia  anche una valutazione quantitativa. Tale valutazione, anche se le nuove di-
sposizioni regionali collegano la determinazione puntuale dei fabbisogni alla redazione del piano dei servizi6, 
mantenendo un riferimento, ormai indicativo, di soli 18 mq complessivi per abitante, è utile, in questa fase, 
condurla a confronto con le necessità definite e articolate dal D.M. 1444/68. 

La dotazione minima di standard per abitante è così suddivisa nel D.M. 1444/68: 

 aree per l’istruzione inferiore   mq/ab. 4,5 
 aree per attrezzature di interesse comune mq/ab. 2 
 aree per verde attrezzato e sportivo  mq/ab. 9 
 aree per parcheggi    mq/ab. 2,5 
Occorre anche ricordare che fino alla promulgazione della L.R. 12/05 si determinavano gli standard in 

mq 26,5 mq per abitante e su questo valore, con le sue articolazioni in sottocategorie, sono stati dimensionati i 
piani precedenti. La valutazione complessiva degli standard, come previsto dal disposto normativo regionale, 
è stata effettuata in correlazione alla lettura dello stato di attuazione ed alle previsioni del Piano dei Servizi. 

La misurazione aggiornata delle aree a standard, considerata una popolazione residente, al 1 dicembre 
gennaio 2016, di 4.397 abitanti, risulta la seguente:  

STANDARD ZONE RESIDENZIALI  Dotazione (attuale 
+ in fase di realiz-

zazione) 

  Minimi  vigenti  
(18 mq* ab) 

  Minimo  prece-
dentemente vigen-

te (26,5 mq* ab) 

aree per l’istruzione  mq 15.964 19.786  

aree per attrezzature di interesse comune mq 71.626 8.794 

di cui per attrezzature religiose7 mq 18.158 2.198 

aree per verde attrezzato e sportivo mq 89.520 39.573 

aree per parcheggi in zona residenziale mq 24.018 10.992 

Sommano standard zone residenziali mq 274.402 79.146 116.520 

STANDARD ZONE PRODUTTIVE E COMMERCIALI 

aree per parcheggi     

standard per le aree produttive esistenti (dedotte 
le attività commerciali esistenti) 10% di mq 
102.166 (SC) / 60% (rapporto di copertura medio) 

mq 2.705 17.028 

 

standard per le aree commerciali esistenti  
100% di mq 1.085  

mq 1.524 1.085 

Sommano standard zone produttive e commer-
ciali 

mq 4.229 18.113 

STANDARD COMPLESSIVI mq 278.631 97.259  

 

                                                      
5 Appare ovvio che anche ad una felice localizzazione della dotazione pubblica non corrisponda necessariamente un giudizio positivo sull’idoneità di tali dotazioni. 
6 Il PGT è tenuto ad assicurare la dotazione di aree pubbliche in relazione alle esigenze specifiche riconosciute per il territorio comunale. A differenza di quanto pre-
cedentemente previsto (art. 22 della LR 51/75, così come poi modificato dalla L.R. 1/2001) ora non è più tenuto ad assicurare la dotazione di aree per attrezzature 
pubbliche in riferimento a specifici STANDARD teorici, ma, invece, ad assicurare l'effettiva realizzabilità e corretto dimensionamento delle stesse. 
7 In base all'art. 3 della L.R. 20/1992, il valore delle attrezzature religiosa doveva essere pari ad almeno il 25% delle attrezzature di interesse comune 
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Risulta dunque una dotazione media di standard per abitante, nelle zone residenziali, già superiore ai precedenti 
minimi di legge. 

Significativo il dato della dotazione di aree per verde attrezzato e sportivo e di aree per interesse comune (com-
prese quelle religiose), rispetto ai parametri di confronto (ricordiamoci, non obbligatori).  

Occorre però considerare che la dimensione abbastanza consistente della dotazione pubblica non corrisponde 
necessariamente ad un giudizio positivo sulla idoneità di tali dotazioni, anzi uno dei temi salienti del PGT è proprio esse-
re quello di una loro migliore caratterizzazione, correlazione e fruibilità, quindi consolidamento del loro valore e qualità, 
piuttosto che quello di una loro decisa estensione. 
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4 Disciplina specifica del Piano dei Servizi 

1. Efficacia del Piano dei Servizi 

1.1 Il Piano dei Servizi, individua, quali servizi pubblici ed attrezzature di interesse generale, il Sistema delle dotazioni territo-
riali pubbliche o di interesse pubblico. Esse, in quanto elementi di coesione e fruibilità territoriale, sono distribuiti nel territo-
rio comunale e costituiscono specifico ambito diffuso ed intercluso negli altri ambiti disciplinati dal Piano delle Regole  

1.2 Il Piano dei Servizi è composto dal presente documento, dall’allegato sistema dei servizi e delle dotazioni territoriali  e dalle 
tavole S1 - Sistema delle dotazioni territoriali. Le modifiche al Piano dei Servizi costituiscono variante al PGT qualora ri-
guardino la disciplina specifica definita dal presente capitolo; non sono invece considerate varianti ma solo aggiornamenti 
delle parti previsionali e programmatiche le modifiche alle altre parti del Piano dei Servizi e del suo allegato. Queste ultime 
avvengono quali aggiornamenti disposti da settore tecnico in conseguenza dei deliberati che hanno disposto le citate va-
riazioni previsionali o programmatiche.  

1.3 La realizzazione delle dotazioni territoriali avverrà in coerenza con le previsioni del Piano delle Regole. In caso di discor-
danza tra le necessità di attuazione del Piano dei Servizi e le norme d’ambito del Piano delle Regole o le tavole S1.1 ed 
S1.2, la loro attuazione avverrà con la procedura di deroga di cui all’art. 40 della LR 12/05, in quanto compatibile. 

1.4 Non configurano vincolo espropriativo e non sono soggette a decadenza le previsioni del Piano dei Servizi che demandino 
al proprietario dell’area la diretta realizzazione di attrezzature e servizi, ovvero ne contemplino la facoltà in alternativa 
all’intervento della pubblica amministrazione. 

1.5 In caso di discordanza fra i diversi elaborati del Piano dei Servizi, prevalgono:  
- fra tavole in scala diversa, quelle di maggior dettaglio;  
- fra tavole di Piano e le presenti Norme, queste ultime. 

1.6 La destinazione specifica individuata dalle tavole del Piano dei Servizi per ogni area destinata a servizio e attrezzatura non 
è vincolante per l’Amministrazione Comunale, la quale a seconda delle esigenze può decidere di realizzare sulle diverse 
aree, indipendentemente dalle specifiche destinazioni, qualsiasi tipologia funzionale, senza che ciò costituisca variante al 
Piano dei Servizi o alle altre articolazioni del PGT. 

1.7 Le aree per dotazioni territoriali di gestione o proprietà privata, compresi quelli per dotazioni territoriali religiose se gestite 
da Enti istituzionalmente competenti o da soggetti no profit (ONLUS di cui al DLGS 4/12/1997 n. 460), costituiscono opere 
di urbanizzazione, ma non sono soggette né all’acquisizione da parte del Comune, né all’assoggettamento all’uso pubbli-
co. 

1.8 Le aree a servizi privati non convenzionati non costituiscono area per dotazioni territoriali e attrezzature di interesse collet-
tivo e non sono preordinate all’esproprio. 

1.9 Le aree per dotazioni territoriali indicate dalla legislazione vigente rappresentano la dotazione minima. L’Amministrazione 
può elevare detto minimo a seconda delle particolari situazioni o prescrizioni individuate nell'ambito di Piani attuativi. 

1.10 Sugli edifici esistenti, ricadenti in tutto o in parte in aree destinate a servizio pubblico in base alle previsioni del Piano dei 
Servizi, se in contrasto con le destinazioni di piano, sono ammessi esclusivamente interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, senza cambio di destinazione d'uso. 

1.11 In tutte le aree destinate a dotazioni territoriali sono ammesse le attrezzature e le condutture per l'erogazione di servizi 
pubblici o di interesse pubblico con le relative attrezzature interrate per la trasformazione e la distribuzione, purché compa-
tibili con le sistemazioni esistenti o previste e nel rispetto delle norme di sicurezza. In tutti le aree per dotazioni territoriali 
sono sempre ammessi parcheggi pubblici. 

1.12 Per le aree già destinate all’attività agricola, anche se non espressamente destinate a tale attività dal Piano delle Regole, 
in attesa della realizzazione del servizio, sono ammessi interventi finalizzati alla prosecuzione ed al miglioramento delle at-
tività agricole. Tali opere non saranno considerate al fine della valutazione dell’indennità di esproprio. 

2. Organizzazione del sistema delle dotazioni territoriali pubbliche o di interesse pubblico 

2.1 Indicativamente il sistema delle dotazioni territoriali si divide in: 
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­ DOTAZIONI CIVICHE – Tali dotazioni riguardano prevalentemente la realizzazione ed il potenziamento degli spazi a 
supporto della vita sociale di comunità, nelle sue forme strutturate od informali. Il sistema delle dotazioni civiche co-
stituisce a tutti gli effetti di legge urbanizzazione secondaria.  

­ DOTAZIONI DI SUPPORTO ALLA FUNZIONALITÀ TERRITORIALE - Tali dotazioni riguardano gli spazi necessari al corretto fun-
zionamento delle reti veicolari, dell’organizzazione dei servizi ambientali e delle reti di comunicazione. Il sistema del-
le dotazioni di supporto alla funzionalità urbana costituisce a tutti gli effetti di legge urbanizzazione primaria. 

­ RESIDENZIALITÀ SOCIALE - Tali dotazioni sono costituite dal sistema dell’edilizia residenziale che in forma pubblica o 
privata svolge un ruolo di protezione all’accesso all’abitazione per le fasce di cittadini bisognosi e/o meno abbienti. 

­ DOTAZIONI AMBIENTALI - Tali dotazioni riguardano gli elementi dell’ecosistema locale che il Piano di Governo del Terri-
torio ritiene necessario proteggere e potenziare. 

3. Dotazioni territoriali costitutive il sistema delle dotazioni civiche 

DESCRIZIONE 

3.1 Il sistema delle dotazioni civiche si articola in: 

­ VERDE PUBBLICO ATTREZZATO – Tali dotazioni sono destinate prevalentemente al mantenimento ed alla realizzazione 
di strutture per il tempo libero. Vi sono comprese le attrezzature sportive quando realizzate costituendo un rapporto 
evidente con la fruizione della natura. 

­ ATTREZZATURE SCOLASTICHE - Tali dotazioni sono destinate prevalentemente al mantenimento ed alla realizzazione 
degli edifici e delle aree per l’assistenza all’infanzia e per la scuola dell’obbligo. 

­ ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE - Tali dotazioni sono destinate prevalentemente al mantenimento ed alla realiz-
zazione di servizi collettivi e sociali. Vi sono comprese le attrezzature sportive quando in esse prevale la specializza-
zione funzionale sull’inserimento nel sistema ambientale. Sono inoltre considerati quali attrezzature di interesse co-
mune anche gli spazi comuni destinati a coworking ed i servizi alle imprese riconosciuti all’interno di un progetto 
APEA 

­ ATTREZZATURE RELIGIOSE - Tali dotazioni concernono la localizzazione di edifici di culto e di attrezzature destinate a 
servizi religiosi ai sensi dell’art. 71 della LR 12/05. 

MODALITA’ DI INTERVENTO 

3.2 L’attuazione avviene per intervento edilizio diretto sulla base di un progetto unitario dell'A.C. secondo i criteri ed i parametri 
funzionali alle specificità del progetto in atto e deve risultare coerente con le previsioni del Piano dei Servizi. 

3.3 Sono altresì riconosciuti quali dotazioni civiche anche gli interventi realizzati e progettati da soggetti privati, purché con-
venzionati con l’Amministrazione comunale e rispondenti agli obiettivi di cui al cap. 3 del presente Piano dei Servizi, come 
anche specificato nell’allegato sistema dei servizi e delle dotazioni territoriali. In questo caso la realizzazione delle dotazio-
ni civiche non richiede impiego di diritti edificatori. Gli interventi privati di realizzazione di dotazioni civiche non danno luogo 
a correlate necessità di incremento delle dotazioni territoriale, ad eccezione degli spazi a parcheggio. 

4. Dotazioni di supporto alla funzionalità territoriale 

DESCRIZIONE 

4.1 Le dotazioni di supporto alla funzionalità territoriale si articolano in: 

­ PARCHEGGI – sono dotazioni di uso pubblico (opere di urbanizzazione primaria), oppure privato quando sono perti-
nenti alle abitazioni o agli altri diversi usi privati ammessi 

­ ATTREZZATURE TECNOLOGICHE - Tali dotazioni sono destinate prevalentemente alla funzionalità del sistema urbano e 
sono caratterizzate più dalla loro necessità di efficienza che dal valore di possibile fruibilità dei loro spazi da parte 
dell’utenza  

PARCHEGGI IN GENERALE  

4.2 Nelle tavole di Piano sono esclusivamente rappresentati i parcheggi pubblici 

4.3 La dotazione dei parcheggi di urbanizzazione primaria, nella misura prescritta in ogni singola zona in relazione agli specifi-
ci usi insediati o da insediare, costituisce un minimo inderogabile per la realizzazione di qualsiasi intervento (nuova costru-
zione, ampliamento, mutamento d'uso), fatte salve le condizioni e le modalità per la monetizzazione di cui alle norme del 
Piano delle Regole.  

4.4 I parcheggi non interrati, sia pubblici che privati, dovranno essere realizzati con pavimentazioni auto bloccanti grigliate o 
con altri materiali che consentano la permeabilità del terreno. 
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PARCHEGGI PUBBLICI  

4.5 I parcheggi pubblici individuati graficamente nelle tavole di PdR possono essere realizzati anche su più piani interrati o fuo-
ri terra, in base alle determinazioni dell'A.C. Essi possono essere realizzati anche mediante interventi che prevedano la 
realizzazione di autorimesse private interrate, con realizzazione del parcheggio pubblico sull'area sovrastante. 

4.6 Qualora tali interventi vengano proposti da privati, potranno essere realizzati previa cessione gratuita dell'area al Comune 
e contestuale concessione da parte dello stesso del diritto di superficie per l'edificazione sotterranea per un massimo di 
anni 99 rinnovabili. 

PARCHEGGI PRIVATI  

4.7 La dotazione di aree private per il parcheggio e/o autorimesse, la sosta e la manovra degli autoveicoli, per ciascuna nuova 
costruzione, non deve essere inferiore a 1 mq/10 mc, da ricavarsi all'interno del singolo lotto, siano esse scoperte o coper-
te.  Le superfici destinate a tale scopo non vengono conteggiate ai fini del calcolo della Slp come specificato nell’art. 3 del 
Piano delle Regole. Sono computabili al fine del rapporto di  cui al comma precedente anche gli spazi per la mobilità priva-
ta sostenibile (auto condivise, stazioni condominiali di ricarica, spazi per il rimessaggio comune delle biciclette sostitutive 
ecc..).   

4.8 Anche nelle zone produttive devono essere riservati appositi spazi per parcheggi privati di pertinenza, nelle nuove costruzioni o nelle 
aree di pertinenza, in misura non inferiore a 1 m2 per ogni 10 m3 di costruzione, in questi casi, tuttavia, il computo verrà effettuato sulla 
base della volumetria virtuale determinata moltiplicando la slp complessiva per l'altezza di 3,00 ml. 

4.9 Nelle zone residenziali, anche nel caso di interventi su edifici esistenti, le autorimesse di pertinenza dovranno essere ricomprese 
nell'ambito della superficie coperta del fabbricato se realizzate a quota zero, ovvero totalmente interrate se eccedenti la medesima su-
perficie coperta o se realizzate al di fuori della medesima: Resta fermo il rispetto della superficie drenante. In casi di dimostrata impossi-
bilità è consentita anche la realizzazione in adiacenza all’edificio esistente.   

4.10 La costruzione di autorimesse interrate ai sensi dell'art.9 della Legge n.122/89, se eseguita a confine di spazi pubblici o di uso pubblico - 
esistenti e/o di previsione di Piano - potrà essere soggetta a prescrizioni da parte della Pubblica Amministrazione; se eseguita in zona 
agricola, sfruttando le facoltà di deroga concesse dalla predetta Legge, dovrà essere accompagnata da specifica valutazione di compa-
tibilità ambientale e, anche in questo caso, assoggettabile a specifiche prescrizioni; se eseguita entro fasce di rispetto - ferme restando 
le disposizioni in ordine agli arretramenti minimi dal ciglio stradale - potrà essere oggetto di vincolo di non indennizzabilità in caso di 
esproprio o, in alternativa, a giudizio dell'Amministrazione e ove consentito dalla morfologia dei luoghi, a vincolo con destinazione a par-
cheggio di uso pubblico delle strutture di copertura. 

4.11 Previo consenso del confinante è ammessa la realizzazione di parcheggi e/o autorimesse sul confine di proprietà; nel caso 
di confine su strada, l’accesso alla piazzola di parcheggio e/o alle autorimesse deve comunque avvenire all’interno del lot-
to, ed il muro su strada non dovrà presentare bucature.  Nel caso in cui non vi sia il consenso di cui sopra la distanza mi-
nima dal confine di proprietà è di 2 m. 

4.12 L’altezza media all’intradosso delle autorimesse non potrà essere superiore a m. 2,40 per quelle fuori terra e m. 2,60 per 
quelle totalmente interrate. 

4.13 Sono ammesse, anche al di fuori dei parametri di SLP, e con le modalità di cui agli artt. 66 e 67 della LR 12/05, le autori-
messe completamente interrate connesse a vincolo di pertinenzialità. L’atto abilitativo per la loro realizzazione può essere 
oggetto di specifica ed autonoma richiesta ma può anche essere richiesto contemporaneamente alla richiesta per abilita-
zione ad altri interventi edilizi, fra cui nuova ristrutturazione o nuova costruzione.  

4.14 I Servizi per il parcheggio pubblico o di uso pubblico sono contrassegnati con apposito segno grafico e servono a garantire agli utenti 
l’accessibilità alle varie destinazioni d’uso distribuite nel territorio. Le aree funzionali ai Servizi per il parcheggio pubblico o di uso pubbli-
co della superficie superiore ai mq 100 devono essere ornati di verde di mitigazione e da alberature con una superficie drenante non in-
ferire al 15%; i posti auto per disabili non possono essere inferiore ad uno ogni 10 posti e gli spazi per la sosta devono avere le dimen-
sione minima di mq12 ( mt 2,40 x 5,00 media); 

4.15 Gli interventi di ristrutturazione edilizia, con aumento di unità immobiliari e/o cambio d’uso, di ristrutturazione urbanistica, di ampliamen-
to, di nuova costruzione e di modifica della destinazione d’uso oltre alla superficie minima interna richiesta dalla legislazione vigente, 
devono fornire una dotazione minima di Servizi per il parcheggio pubblico o di uso pubblico in relazione alla destinazione d’uso come 
specificato di seguito: 

 − Destinazioni residenziali mq 12/abitante 

 − Attività Commerciali di esercizio di vicinato 40% della Slp di vendita; 

 − Attività di somministrazione di alimenti e bevande 50% della Slp aperta al pubblico 

 − Attività ricettive e terziario il servizio 20% della Slp; 

 − Attività Produttive il servizio 10% della Slp; 

Il minimo da destinare a parcheggio è di mq 12 per ogni Tipologia di destinazione d’uso. Per gli interventi convenzionati –IC- le presenti 
previsioni sono già soddisfatte. 
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4.16 La dotazione stabilita se effettivamente non è realizzabile può essere monetizzata su scelta dell’Amministrazione. La monetizzazione 
comunque deve essere utilizzata per la formazione di parcheggi funzionali nella zona d’intervento; Nei Piani Attuativi la dotazione viene 
stabilita dalle norme del PA e non può essere inferiore alla dotazione minima stabilita in questo comma, salvo accordi per parziale mo-
netizzazione. 

ATTREZZATURE TECNOLOGICHE  

4.17 Le zone per attrezzature tecnologiche sono destinate alle sedi delle aziende e agli impianti per le reti tecnologiche, com-
prendenti: impianti di distribuzione dell'acqua potabile, dell'energia elettrica, del gas, di teleriscaldamento, di telefonia e di 
trasmissione dati, di fognatura, di raccolta e di trattamento locale dei rifiuti liquidi e solidi, la pubblica illuminazione e l'an-
tincendio; 

4.18 L’attuazione avviene per intervento diretto sulla base di un progetto unitario dell'A.C. secondo i criteri ed i parametri fun-
zionali alle specificità del progetto in atto e coerente con le previsioni del Piano dei Servizi. 

AMBITI DESTINATI ALLA VIABILITÀ ED ALLE INFRASTRUTTURE 

4.19 Il Piano dei Servizi individua anche gli ambiti destinati alla viabilità stradale e infrastrutture in genere. 

4.20 Gli Ambiti per la viabilità e le infrastrutture sono destinate alla conservazione, alla protezione, all'ampliamento e alla crea-
zione di spazi per il traffico veicolare, ciclabile e pedonale. 

4.21 Per gli edifici esistenti in contrasto con le destinazioni di Piano, ricadenti in tutto o in parte in aree destinate alla viabilità e 
alle infrastrutture, sono ammessi, fino alla utilizzazione pubblica dell'area, solamente interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria senza cambio di destinazione d'uso. 

4.22 I tracciati viari e le aree a parcheggio di previsione riportati nelle tavole del Piano dei Servizi hanno valore indicativo e de-
vono essere meglio definiti in sede di progetto di opera pubblica. 

4.23 In tali progetti i calibri stradali dovranno consentire la realizzazione di parcheggi a lato delle carreggiate, nonché ove ciò 
non sia impedito dalle condizioni fisiche preesistenti, la realizzazione di piste ciclabili, salvo che le stesse non siano già 
previste in prossimità. 

4.24 La viabilità prevista può subire parziali modifiche di tracciato, di dimensionamento e di intersezione all’interno delle relative 
fasce di rispetto, in relazione alle effettive caratteristiche della stessa, da motivare in sede di progetto da approvarsi con 
delibera di Consiglio Comunale. 

4.25 Nell'ambito dei Piani Attuativi possono essere previste opere di viabilità destinate al traffico veicolare, pedonale e ciclabile, 
anche se non indicate nelle tavole del Piano dei Servizi oppure anche a modifica di quelle indicate nelle tavole del Piano 
medesimo. 

4.26 I tracciati stradali dovranno essere compatibili con le “direzioni naturali” del terreno, al fine di ridurre il più possibile 
l’impatto paesistico-ambientale dell’opera rispetto al contesto. 

4.27 Particolare attenzione dovrà essere posta nella progettazione e nel recupero ambientale delle aree che presentano i più 
alti livelli di criticità (corsi d’acqua, cascine, aree di frangia a ridosso delle zone urbanizzate); si prescrive, inoltre, la neces-
sità di una progettazione ambientale dettagliata che evidenzi in modo puntuale sia le modalità di inserimento, nonché tutti 
quegli elementi utili a ricomporre continuità con le forme strutturali del paesaggio interessato. 

4.28 Le aree di frangia tra l’urbanizzato e la nuova sede stradale dovranno essere sistemate a verde al fine di creare una cintu-
ra con funzioni di connessione tra la città, la strada e le zone agricole. 

4.29 Nelle aree per la viabilità, oltre alle opere stradali e relativi servizi funzionali, possono essere realizzati impianti di verde di 
arredo stradale, canalizzazioni di infrastrutture tecnologiche (acquedotti, fognature, elettrodotti, gasdotti ecc.), aree di par-
cheggio e relative stazioni di servizio e rifornimento carburanti, fatte salve norme più restrittive contenute nelle diverse aree 
normative. 

4.30 Sono ammesse le attività quali chioschi ed edicole per attività di tipo commerciale. Tali interventi devono sempre consegui-
re la valorizzazione dello spazio pubblico ed i relativi progetti devono permettere di valutare il corretto inserimento dell'in-
tervento rispetto all'ambiente circostante e l’attenzione a non alterare le caratteristiche presenti se di pregio. 

4.31 Nelle aree per la viabilità, costituite da tracciati a fondo chiuso, sono ammesse chiusure o interdizioni all’accesso fino alla 
loro acquisizione da parte dell’Amministrazione. 

4.32 I sagrati delle Chiese eventualmente indicati nella cartografia di Piano come viabilità costituiscono pertinenza del servizio 
religioso. I sagrati di pertinenza di servizi religiosi non sono assoggettati ad acquisizione da parte del Comune. 

4.33 La progettazione esecutiva potrà introdurre modifiche non sostanziali al tracciato senza che ciò comporti variante urbani-
stica. 
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4.34 Le nuove opere di attraversamento, stradale o ferroviario e comunque delle infrastrutture a rete, devono essere progettate 
nel rispetto dei criteri e delle prescrizioni tecniche per la verifica idraulica laddove necessario e prescritto dalle vigenti nor-
mative di settore. 

5. Residenzialità sociale 

DESCRIZIONE 

5.1 Il Piano di Governo del Territorio di Val Brembilla riconosce agli interventi capaci di calmierare il mercato immobiliare e 
permettere l’accesso all’abitazione anche alle fasce di popolazione bisognose e/o meno abbienti, la qualifica di dotazioni 
territoriali di interesse pubblico. 

5.2 La residenzialità sociale si articola in: 

­ Edilizia residenziale a canone sociale 

­ Edilizia residenziale a canone moderato 

­ Edilizia residenziale privata convenzionata o agevolata  

­ Edilizia residenziale in cohousing 

5.3 Gli interventi di residenzialità sociale, possono fruire di premialità perequative e di riduzione degli oneri e del costo di co-
struzione secondo le modalità individuate dal Piano delle Regole .   

5.4 Gli interventi di edilizia residenziale a canone sociale, in quanto appartenenti al sistema delle dotazioni territoriali possono 
attuarsi in variante al Piano di Governo del Territorio con le procedure di cui alla lr 12/05. In questo caso, qualora la misura 
delle dotazioni territoriali previste dal Piano dei Servizi sia sufficiente a raggiungere gli obiettivi di Piano per il sistema delle 
dotazioni civiche, gli interventi di edilizia residenziale pubblica non danno luogo a correlate necessità di incremento delle 
dotazioni territoriali, ad eccezione degli spazi a parcheggio. Essi inoltre sono esclusi dalla corresponsione degli oneri di ur-
banizzazione e del contributo sul costo di costruzione 

5.5 Per gli interventi di residenzialità sociale, nel caso di variazione della tipologia d’uso prima del termine eventualmente pre-
visto dal Piano delle Regole saranno da corrispondere le dotazioni territoriali, gli oneri urbanizzativi ed il costo di costruzio-
ne eventualmente non computate in sede di rilascio del titolo abilitativo. La variazione è ammissibile solo qualora il lotto 
ove viene attuata rimanga entro i limiti del carico urbanistico ammissibile dell’area 

6. Dotazioni ambientali 

DESCRIZIONE 

6.1 Il Piano di Governo del Territorio ritiene necessario proteggere e potenziare gli elementi fondamentali dell’ecosistema loca-
le. Promuove pertanto la tutela e valorizzazione della rete ecologica comunale, quale supporto locale della rete ecologica 
regionale, come presidio dell’ecosistema locale e lo sviluppo di elementi di connessione ambientale denominati ARMATURE 

DEL SISTEMA AMBIENTALE come strutture di connessione ecologica dell’intero territorio comunale. La rete ecologica comuna-
le e le armature del sistema ambientale sono rappresentate nella tav. R3 allegata al Piano delle Regole. Alle armature del 
sistema ambientale, a tal fine, è riconosciuto interesse pubblico parificato al sistema dei servizi pubblici, quali dotazioni 
ambientali. Le dotazioni ambientali sono governate nello specifico anche dal Piano dei Servizi.  

6.2 Le dotazioni ambientali riconosciute di Val Brembilla sono: 

­ I sistemi lineari di campo 

­ Il sistema dei corpi idrici superficiali 

­ Il sistema del verde urbano 

­ bosco  

6.3 Le dotazioni ambientali sono da correlarsi agli interventi previsti nei territori agricolo-naturalistici. Esse ivece, qualora rea-
lizzate in correlazione ad altri interventi nel tessuto urbano consolidato o negli ambiti di trasformazione sono considerate 
quali urbanizzazioni primarie 

SISTEMI LINEARI DI CAMPO 

6.4 È costituita dalla rete esistente, o di progetto, delle alberature di bordo, o siepi da campo, di cui il Piano propugna il poten-
ziamento per valorizzare le qualità ambientali e paesaggistiche del territorio agricolo ma anche per indirizzare l’agricoltura 
locale verso sistemi di conduzione integrati con le qualità del paesaggio locale. 

6.5 Il piano, al fine del potenziamento delle funzionalità ecosistemiche del territorio comunale, individua le possibili giaciture 
lungo le quali provvedere all’impianto di siepi da campo. La loro realizzazione è connessa agli interventi di trasformazione 
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territoriale previsti nella zona di appartenenza e deve avvenire con specifico progetto agronomico o forestale finalizzato 
all’ottenimento degli obiettivi citati. 

SISTEMA DEI CORPI IDRICI SUPERFICIALI 

6.6 È costituita dalla rete delle rogge che il PGT intende tutelare e valorizzare. A tal fine il Piano delle Regole evidenzia gli 
elementi del reticolo idrico, dettagliando le norme di uso e protezione del territorio di riferimento. 

SISTEMA DEL VERDE URBANO 

6.7 E’ la prosecuzione del sistema lineare di campo in ambito urbano quale progetto di infrastruttura verde  nelle aree a mag-
gior artificializzazione del suolo. 

BOSCO 

6.8 Il Piano di Governo del Territorio può prevedere la realizzazione di alcune zone boschive sia come filtro tra zone produttive 
ed aree già insediate che come definizione del margine urbano. Il potenziamento del bosco avverrà in accordo con quanto 
previsto dal Piano di Indirizzo Forestale qualora vigente. In sua assenza gli interventi saranno comunque riferiti alla lr 
27/2004 e seguenti ed alle sue circolari applicative.  
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5 Elaborati costitutivi del Piano dei Servizi  

Sono elaborati costitutivi del Piano dei Servizi 

 Compendio degli indirizzi e norme  

 Allegato del Sistema dei servizi e delle dotazioni territoriali  

 Tavole S1.1 e S1.2 – Sistema delle dotazioni territoriali,     scala 1:5.000 


